
le loro necessità, dovendo 
continuamente restare ag -
giornata perché il movimen-
to è in continua evoluzione.  
 

«I
l boom del cicli-
smo femminile sta 
comportando tanti 
cambiamenti: c’è 

più interesse e ci sono più 
soldi rispetto a quando cor-
revo io, il livello di profes-
sionalità e grandezza dei 
team non è nemmeno para-
gonabile, le opportunità per 
le ragazze sono esplose» 
continua la vicepresidente 
ACCPI, che nel consiglio 
direttivo collabora con il vi -
cepresidente in attività Edo -
ardo Affini, con la più giova-
ne collega Elena Valentini e 
gli altri consiglieri Davide 
Ci molai, Alberto Curtolo, 
Ga briele Landoni e Fred 
Mo rini. 
«Non tutto è rosa come ap -
pare però e, confrontandoci 
costantemente con la FCI, 
gli organizzatori e i team 
manager, stiamo cercando di 

mitigare i problemi che stan-
no emergendo, co me l’innal-
zamento dei costi per le 
squadre e calendari sempre 
più fitti. La creazione della 
fascia Professional ha cam-
biato le carte in tavola e, per 
certi aspetti, è stato uno 
shock per il movimento di 
casa nostra. In Italia e non 
solo è soprattutto la base 
che soffre per motivi finan-
ziari e mancanza di in fra -
strutture. La sicurezza è un 
tema cruciale e con Mar co 
Cavorso cerchiamo di fa re il 
possibile perché le strade su 
cui pedalano dai nostri figli 
ai campioni del ciclismo 
siano meno “criminali” di 
come le ha definite niente 
meno che Tadej Pogacar» 
insiste Pa rietti, che macina 
ancora pa recchi chilometri 
per passione e lavoro. 
 

S
e a livello nazionale 
c’è da ap plaudire 
quan to fatto dal la Le -
ga Ciclismo Profes -

sionistico per le pari oppor-

tunità nel mondo delle due 
ruote, in ambito internazio-
nale sono ancora tanti gli 
argomenti su cui Parietti e 
le colleghe ai vertici degli al -
tri sindacati di categoria si 
stanno confrontando. Le ri -
chieste delle atlete espresse 
al CPA Women, che a sua 
vol  ta le ha riportate alla 
Unio ne Ciclistica Inter na -
zio nale (UCI) in vista del-
l’attesa riforma del ciclismo 
di vertice riguardano la crea-
zione di un fondo di solida-
rietà (già esistente per i col-
leghi uomini), garanzie per 
una sostenibilità più a lungo 
termine delle squadre, una 
migliore e maggiore coper-
tura televisiva degli eventi di 
punta, un impegno maggiore 
per la promozione del cicli-
smo femminile a tutti i livel-
li. 
«Ai miei tempi mai avrei po -M

aggio è il mese ro -
sa per eccellenza. 
In vi sta del Giro 
d’Italia maschile e 

femminile questa rubrica 
dell’Associazione Corridori 
Ciclisti Professionisti Ita -
liani ha come protagonista 
Silvia Parietti, seconda don -
na della storia a ricoprire il 
ruolo di vicepresidente 
ACCPI dopo Alessandra 

L
a 48enne toscana da 
ormai cinque anni fa 
parte del consiglio di -
ret tivo presieduto da 

Cri stian Salvato che per pri -
mo ha accolto al suo in terno 
la categoria donne éli te, gra-
zie all’intuito dell’iridata di 
San Sebastian 1997, fonda-
trice e direttrice del CPA 
Wo men.  
«Ricordo bene quando a fi -
ne 2021 Alessandra Cap pel -
lotto, la mia “capitana”, mi 
ha chiesto di prendere il suo 
posto in ACCPI perché lei 
era ormai diventata il riferi-
mento per le cicliste in am -
bito internazionale e non 
riu sciva più a svolgere que-
sto compito come in prece-
denza. Che lei fosse certa 
che sarei stata in grado di 
fare le sue veci mi ha dato il 
co raggio per buttarmi in 
que  sta avventura, anche se 
era un po’ che ero lontana 
dal mondo dell’agonismo» 
ri corda Silvia, delegata del 
sindacato mondiale delle ci -
cliste alla maggior parte del -
le corse italiane. 
«In questi anni ho instaura-
to un bel rapporto con le 
atlete in gruppo e compreso 

tuttoBICI ospita l’ACCPI, Associazione Corridori Ciclisti Professionisti 
Italiani. Uno spazio che ci permetterà di conoscere il mondo dei 

 corridori visto da un’altra angolazione, quella dei protagonisti principali 
 

di Giulia De Maio

tuto immaginare una cresci-
ta così esponenziale del mo -
vimento. Oggi una bambina 
che vede in tv le migliori ci -
cli ste al mondo può so gnare 
tra qualche anno di par te ci -
pare alle gare più im portanti 
al mondo e questo è rivolu-
zionario. Allo stesso tempo i 
di ritti conquistati vanno al -
lar gati alle tante ra gazze che 
corrono nelle formazioni 
Con tinental e non vanno in 
alcun modo mai dati per 
scontato. Per questo ACCPI 
con CPA e gli altri stakehol-
ders fa del proprio meglio 
perché il ciclismo sia sempre 
più po polare e, in particola-
re per le sue protagoniste e i 
suoi protagonisti, sicuro e 
redditizio» conclude Silvia 
Parietti, pronta a parti-
re per l’ennesima av -
ventura in rosa.

Cam pionati Eu ropei e nu -
merose competizioni inter-
nazionali. Oggi continua a 
pe  dalare con la sua ASD 
Tuscany Love Bike, fondata 
al termine della carriera ago-
nistica, con cui porta turisti 
provenienti da tutto il mon -
do alla scoperta della sua 
terra.  
Mam ma di Alice ed Edoar -
do, bike guide, istruttrice e 
consulente per servizi ciclo-
turistici, si dedica al turismo 
in bicicletta con l’intento di 
trasmettere l’amore per le 
due ruote e far scoprire la 
bellezza della Costa Etrusca 
e dell’entroterra della Val di 
Cecina, ritagliandosi però 
sempre il tempo necessario 
per dedicarsi alle colleghe in 
attività. 
 

«IMPEGNO CONTINUO 
PER LE CICLISTE»  
PARIETTI

«IL LIVELLO È CRESCIUTO, MA C’È ANCORA TANTO DA FARE»

Cappellotto. Originaria di 
Vada, ha ga reggiato nella 
mas sima categoria per 12 
stagioni tra il 1999 e il 2009 
ot  tenendo come massimi ri -
sultati il titolo tricolore in 
linea su strada nel 2005. Ha 
partecipato a dieci edizioni 
del la cor sa rosa, vanta nu -
me rose presenze con la Na -
zionale Az zurra tra le quali 
5 Cam pionati del Mondo, 4 
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Silvia Parietti è stata in grup-
po per molti anni e dal 
2021 si è messa al servizio 
delle colleghe cicliste.

 

Silvia Parietti premia 
Elisa Longo Borghini sul 
podio tricolore del  2025.
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